
CERTIFICATO DI ESPATRIO 

Il Certificato Internazionale di Esportazione è la certificazione sanitaria adottata dal Paese Terzo 

destinatario. Questo documento contiene eventuali annotazioni di esami clinici, di buona salute ed 

altre indagini diagnostiche (nel caso in cui fossero richieste dallo Stato di destinazione), ed è per 

questo motivo che ricordiamo ai proprietari di documentarsi in anticipo presso le rispettive autorità 

sanitarie Ambasciate, Consolati o siti internet istituzionali) ed i mezzi di trasporto (aerei, navi, treni) 

che si intende utilizzare.  

COME FARE IL CERTIFICATO DI ESPATRIO  

Il proprietario dell'animale deve recarsi presso l'ambulatorio del Servizio Veterinario della ASL Roma 

5 con la seguente documentazione: 

 Per tutti: certificato  d’iscrizione in anagrafe  

 per tutti: delega (nel caso si presenti persona diversa dal proprietario, più copia del 

documento del delegante) 

 per tutti: certificato di vaccinazione antirabbica eseguita su un animale con 12 settimane di 

età, in corso di validità, rilasciato dal veterinario libero professionista di fiducia: per essere 

considerata valida la vaccinazione deve essere eseguita lo stesso giorno o in data 

successiva alla data d’impianto del microchip ed iscrizione in Anagrafe dell’animale; 

 per tutti: certificato di buona salute, rilasciato dal veterinario libero professionista di 

fiducia 48 ore prima della richiesta del certificato e inserito nel sistema di Anagrafe: è 

valido se indica il numero identificativo dell'animale ed è completo in tutti i campi 

obbligatori; 

 per tutti: attestazione del pagamento di € 11,00  o attestazione del pagamento di € 26,00  

nel caso in cui alla ASL sia richiesto (previo appuntamento), anche il certificato di buona 

salute con l’animale in presenza; 

 per tutti: esame per la titolazione degli anticorpi per la rabbia con esiti favorevoli prima 

che l'animale da compagnia abbia lasciato l'Unione per un movimento o transito in Paesi 

Extra UE, diversi da quelli elencati a norma dell’articolo 13, paragrafo 1 e 2 del Reg. 

576/2013. L’elenco dei Paesi è soggetto a variazioni e può essere verificato consultando 

l’indirizzo web: 

http://europa.eu./legislation_summaries/food_safety/animal_health/f83009_it.htm Il 

prelievo del sangue può essere eseguito dal veterinario libero professionista di fiducia, 

almeno 30 giorni dopo la vaccinazione antirabbica ed esaminato solo in laboratori 



CERTIFICATO DI ESPATRIO 

accreditati (nel Lazio è l’Istituto Zooprofilattico Lazio e Toscana). Tale titolazione deve 

essere presentata al momento della richiesta di rilascio del passaporto e certificata sullo 

stesso; 

 per tutti: il proprietario deve verificare presso le Autorità Consolari del Paese  di 

destinazione eventuali altri requisiti sanitari richiesti ed i modelli di certificati sanitari 

richiesti. 

Il certificato di espatrio ha validità 10 giorni dalla data del rilascio. 


